
Circolazione dei media
digitali, concorrenza, reti

Incontro di riflessione e confronto 
sulla proposta elaborata da DMIN.IT

“Azioni per un Italia leader nei media digitali”

Martedì 21 novembre 2006
Ore 15,00

SALA CONVEGNI MONTE DEI PASCHI DI SIENA

ROMA - VIA M.  MINGHETTI 30/A

Per ulteriori informazioni si prega di contattare:

ISIMM                                                                        
Istituto per lo Studio dell’Innovazione                    
nei Media e per la Multimedialità 
Tel. 06 32111680/4 - Fax 06 32111692
E-mail  eventi@isimm.it
sito web: www.isimm.it



P R O G R A M M A

Ore 15,00 Introduzione
ENRICO MANCA, ISIMM

Ore 15,15 Relazione
LEONARDO CHIARIGLIONE, CEDEO.net

Ore 15,45 Interventi
NICOLA D’ANGELO
Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

ENZO SAVARESE
Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni

Ore 16,00 Tavola Rotonda

Modera
LUCA DE BIASE, Il Sole 24 Ore

Partecipano
ANDREA CAMANZI, BIAC/ICCP - OCSE

MARCO COMASTRI, Microsoft Italia

MANLIO MALLIA, SIAE

MASSIMO MESSINA, Banca Intesa

GUSTAVO OLIVIERI, Università di Roma “Tor Vergata”

PAOLO PELUFFO, Dipartimento Editoria 
Presidenza del Consiglio dei Ministri

PIERO POCCIANTI, Gruppo MPS

EUGENIO PROSPERETTI, ISIMM

ANTONIA RECCHIA, Ministero Beni Culturali

Ore 17,30 Conclusioni
LUIGI VIMERCATI, Sottosegretario Ministero 

delle Comunicazioni

L’ISIMM dedica da tempo grande attenzione al tema

della proprietà intellettuale in ambito digitale. Il

gruppo di Digital Media in Italia (DMIN.IT) ha

recentemente elaborato una proposta per favorire la

circolazione dei media digitali, che affronta, attraverso

indicazioni operative, il dilemma fondamentale fra

diritto di proprietà intellettuale e libera circolazione dei

contenuti nella rete. Di qui l’idea di promuovere

congiuntamente un incontro di riflessione e confronto a

partire dal documento di proposta DMIN.IT, basato su

due principi fondamentali: (i) preservare una corretta

dinamica della concorrenza nei mercati in cui operano

i fornitori di servizi, di contenuti e di sistemi di

pagamento, che devono mantenere ampia libertà

nell’adottare le soluzioni tecnologiche più consone allo

sviluppo dei loro business e (ii) facilitare la più ampia

fruizione di contenuti e servizi attraverso opportuni

criteri di accesso e interoperabilità e con la tutela di

adeguati strumenti normativi e concertativi.


